
                                                                      Gentile Sig.ra / Egregio Sig. 

 

 

Trattamento integrativo e ulteriore detrazione (D.Lgs. n. 182 del 31 dicembre 2020)  

Le disposizioni in oggetto prevedono, per l’anno _________, il credito d’imposta in favore dei lavoratori che 
percepiscono redditi di lavoro dipendente ed alcuni redditi assimilati.  

Il credito annuo spetta come segue:  

 Reddito complessivo fino a 28.000€: 1200€; 
 Reddito complessivo annuo compreso tra 28.001€ e 35.000€: 960 + [240 * (35.000 – reddito 

complessivo) / 7.000];  
 Reddito complessivo annuo compreso tra 35.001€ e 40.000€: 960 * [(40.000 – reddito complessivo) 

/ 5.000].  

Il credito è esente da contributi e da imposte e non viene accantonato a TFR bensì aumenta semplicemente 
il netto della busta paga.  

Le chiediamo, pertanto, di DICHIARARE che:  

-per l’anno __________ il suo reddito complessivo 

□ non supererà il limite di €28.000; [art. 1 D.L. 03/2020] 

□ sarà compreso tra il limite di €28.000 e € 35.000; [art. 2 D.L. 03/2020] – ulteriore detrazione 

□ sarà compreso tra il limite di €35.000 e € 40.000; [art. 2 D.L. 03/2020] - ulteriore detrazione 

□ intende godere del credito di imposta solamente a conguaglio  

 

-per l’anno __________ ha già ricevuto, presso eventuali altri datori di lavoro, un credito pari a € ________ 
(indicare l’importo del credito percepito, rilevabile dalle annotazioni della CU).  

 

Se, invece, intende rinunciare al credito perché non sussistono i presupposti, Le chiediamo di barrare la 
casella seguente (es.: rinuncia perché presumere di avere l’imposta lorda pari o inferiore alla detrazione per 
lavoro dipendente) 

□ Dichiaro di voler rinunciare al credito / ulteriore detrazione da parte del sostituto di imposta. 

   

                                        Distinti saluti 

 

 

Data                                                                                                       Firma 


